Se tu conoscessi il dono di Dio
27 MARZO (Gv 4,5-42)

Comprendiamo il racconto di Gesù con la Samaritana, se lo leggiamo alla luce del Salmo: “Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, non resta nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita giorno e notte. È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, riesce bene. Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio né i peccatori nell’assemblea dei giusti, poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, mentre la via dei malvagi va in rovina. (Sal1,1-6). È Cristo Gesù questo fiume d’acqua sempre viva, cristallina, non inquinata, pura, nel quale noi dobbiamo essere piantati. 

Piantati perennemente in Lui, si diviene a nostra volta dei fiumi che devono inondare il mondo nel quale viviamo in modo che chi vuole possa anche lui lasciarsi piantare lungo il corso di quest’acqua di vita eterna che risana cuore e mente, corpo e anima di quanti si dissetano di essa. L’acqua che Gesù fa sgorgare dal suo corpo è lo Spirito Santo. Chi lo attinge si disseta e disseta il mondo. Chi si rifiuta di piantarsi in Lui, secca perché arso dal vento del peccato, del vizio, dell’empietà, dell’idolatria, della falsa conoscenza di Dio. È rimanendo costantemente immersi in quest’acqua di Cristo Signore che noi potremo adorare il Padre in spirito e verità. 
Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». 

Nessuno si illuda. Solo Cristo Gesù può darci l’acqua della verità, grazia, santità, pace del cuore e della mente, dello spirito e dell’anima. Solo dissetandoci di questa sua acqua diveniamo a nostra volta sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna per dissetare i nostri fratelli confusi e smarriti in un deserto che sa dare solo acqua salata, la quale non solo non toglie la seta, l’aumenta in chi la beve. La donna di Samaria si lascia dissetare. Subito si trasforma anche lei in sorgente. Va nel suo villaggio e disseta tutti i suoi abitanti. Questi accorrono. Vengono da Cristo Gesù. Vogliono anche loro attingere direttamente da Lui. È la perfezione della fede: passare dall’uomo a Cristo e stringere con Lui una relazione diretta. Quando il mediatore della fede scompare, è segno che la nostra fede è divenuta adulta ed è adulta in un solo modo: quando la relazione con Cristo è diretta, quando Cristo è conosciuto personalmente.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, ottienici la grazia di una fede adulta, matura, perfetta. Angeli e Santi di Dio, conduceteci di fede in fede per tutti i nostri giorni. 
